
SANT'ANGELA MERICI 

VERGINE 

COMPATRONA  

DELLA DIOCESI 
27 gennaio  -  festa 

 
Angela (Desenzano del Garda 1470-1475; Brescia 27 gen-
naio 1540) fondò, in tempi calamitosi per Brescia, sia sul 
piano civile che religioso, la Compagnia di Sant'Orsola, 
vergini nel mondo, che, attraverso la pratica dei "fermi 
propositi" di povertà, castità e obbedienza intraprendono 
un cammino di santificazione personale al fine di rendere 
presente nella Chiesa il volto di Cristo Sposo e testimo-
niarlo al mondo con la vita e con la parola. Con la sua 
esperienza precorse le intuizioni che oggi hanno trovato 
espressione negli Istituti secolari e nella partecipazione dei 
laici alla missione della Chiesa. Il suo culto fu confermato 
il 30 aprile 1768 e venne canonizzata il 24 maggio 1807. 

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO 
 

Rallegriamoci ed esultiamo, 
perché il Signore 
ha amato questa vergine santa e gloriosa. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, Padre misericordioso, 
che in Sant'Angela Merici 
hai dato alla tua Chiesa 
un modello di carità sapiente e coraggiosa, 
per il suo esempio e la sua intercessione 
donaci di comprendere e testimoniare 
la forza rinnovatrice del Vangelo. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                   1Pt 4, 7-11 

Ciascuno viva secondo la grazia ricevuta, mettendola a servizio degli altri. 
 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo   
 

Carissimi, siate moderati e sobri, per dedicarvi alla preghiera. Soprattutto conser-
vate tra voi una grande carità, perché la carità copre una moltitudine di peccati. 
Praticate l'ospitalità gli uni verso gli altri, senza mormorare. Ciascuno viva secondo 
la grazia ricevuta, mettendola a servizio degli altri, come buoni amministratori di 
una multiforme grazia di Dio. 
Chi parla, lo faccia come con parole di Dio; chi esercita un ufficio, lo compia con l'e-
nergia ricevuta da Dio, perché in tutto venga glorificato Dio per mezzo di Gesù Cri-
sto, al quale appartiene la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen! 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                                Dal Salmo 5 
 

R/  Mi affido a te, Signore: non resterò confuso. 
 

Proteggimi, o Dio; in te mi rifugio. 
Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, 
senza di te non ho alcun bene». 
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. R/  
 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;  
anche di notte il mio cuore mi istruisce.  
Io pongo sempre innanzi a me il Signore,  
sta alla mia destra, non posso vacillare. R/  
 

Mi indicherai il sentiero della vita,  
gioia piena nella tua presenza,  
dolcezza senza fine alla tua destra. R/  
 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                           Lc 14, 11 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Chi si esalta sarà umiliato, 
e chi si umilia sarà esaltato, dice il Signore. 
 

R/  Alleluia. 
 
 
 
 
                 >>> 



VANGELO                                                                                              Mc 9, 33-37 (gr. 34-37) 

Chi accoglie uno di questi bambini., accoglie me. 
 

✠   Dal vangelo secondo Marco 
 

In quel tempo, Gesù e i discepoli giunsero a Cafarnao. Quando fu in casa, Gesù 
chiese loro: «Di che cosa stavate discutendo lungo la via?». Ed essi tacevano. Per la 
via infatti avevano discusso tra loro chi fosse il più grande. 
Allora, sedutosi. Gesù chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno vuoi essere il primo, sia 
l'ultimo di tutti e il servo di tutti». E preso un bambino, lo pose in mezzo e abbrac-
ciandolo disse loro: «Chi accoglie uno di questi bambini nel mio nome, accoglie me; 
chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Benedici, Signore, i doni che ti offriamo 
nel ricordo di Sant'Angela, 
e rinnova profondamente il nostro spirito 
perché, liberi dai fermenti del male, 
viviamo una vita nuova nella luce del Vangelo. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                       Mt 25, 4.6 
 

Le cinque vergini sagge 
presero l'olio in piccoli vasi 
insieme con le lampade. 
A mezzanotte si levò un grido: 
Ecco lo sposo che viene, 
andate incontro a Cristo Signore. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

La comunione alla mensa del corpo e sangue del tuo Figlio, 
ci distolga, Signore, 
dalla seduzione delle cose che passano, 
e sull'esempio di Sant'Angela 
ci aiuti a crescere nel tuo amore 
per godere in cielo la visione del tuo volto. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


